
cne può traslare nelle cotture

— A  ME MI PIACE

Illuso sapor d ì vittoria
I l tabellone luminoso dello stadio 

Olimpico di Roma annunciava: «Ar
rivederci alla prossima vendemmia 

’91 »^»inneggiava ai vincitori della pri
ma i^Pipiade del Mangiarbere: i gior
nalisti enogastronomici. Seguivano i ri
sultati del grande trionfo: 5-0 contro la 
squadra dei ristoratori, 6-0 contro i vi
gnaioli, 7-4 contro i lettori. Un vero 
trionfo! Capocannoniere: Edoardo Ra- 
stelli con 5 reti, miglior libero Gino Ve
ronelli. Un commento a margine ripor
tava che Rastelli aveva contestato gli 
spogliatoi perché mancavano i fiori fre
schi e aveva anche ammonito l’arbitro 
perché rideva con il pallone sottobrac
cio. Veronelli invece voleva cambiare il 
pallone perché non era stato affinato il 
barrique. Poi un gran finale: Arrigoni

dopo la vittoria è in braccio a Veronelli 
con un telegramma di Cossiga che an
nunciava un’amnistia per i giornalisti 
enogastronomici querelati dai ristoratori. 
A questo punto mi sono svegliato, ahi
mè era semplicemente un sogno. Mi so
no invece ritrovato nel campo sportivo 
di Cà del Bosco di Erbusco a giocare 
in squadra con Veronelli, Vizzari, Ra
stelli, Arrigoni, Pellizzoni e Ziliani con
tro i ristoratori che ci hanno suonato 
4-1. Ho dovuto, ahimè, fare un assist 
a Rastelli per farlo segnare. Quanto mi 
è costato! Ci ho rimesso anche un mu
scolo ed è andata peggio a Pellizzoni 
che ha lasciato sul campo due dita. Po
veri ristoratori nelle prossime guide! Co
sì è se mi piace. (D.P.)


